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ABSTRACT

La ricreazione è al centro di un acceso dibattito sul ruolo delle scuole nel promuovere lo

sviluppo ottimale interiore del bambino. Una tendenza crescente verso la riallocazione del

tempo a scuola per  aumentare il  tempo per  le  attività didattiche ha messo a rischio

questo importante aspetto della giornata scolastica del bambino. La ricreazione serve

come una pausa necessaria dai rigori del confronto accademico in classe. Ma altrettanto

importante è il  fatto che l'interruzione  certa e ben controllata offre benefici  cognitivi,

sociali, emotivi e fisici che potrebbero non essere pienamente compresi quando si decide

di  ridurla.  La  ricreazione  ha  una  propria  unicità rispetto  all’educazione  fisica  e  ne  è

complementare,  non  un  sostituto.  L'American  Academy  of  Pediatrics  ritiene  che  la

ricreazione sia una componente cruciale e necessaria dello sviluppo di un bambino e,

come tale, non dovrebbe essere negata per ragioni punitive o didattiche. Pediatrics 2013;

131: 183–188

I BENEFICI DELLA RICREAZIONE PER IL BAMBINO

I Centri  per il  controllo e la prevenzione delle malattie definiscono la ricreazione come

"periodi  regolarmente  programmati  durante  la  giornata  della  scuola  elementare  per

attività fisica e gioco non strutturati".[1] La letteratura che esamina i benefici globali della

ricreazione per il  benessere cognitivo,  emotivo,  fisico e sociale di  un bambino è stata

recentemente rivista.[2] Tuttavia, recenti indagini e studi hanno indicato una tendenza a

ridurre la ricreazione per concedere tempo aggiuntivo per le materie accademiche oltre

all’eliminazione per motivi punitivi o comportamentali.[3-6] Inoltre, il tempo assegnato alla

ricreazione diminuisce con la crescita del bambino ed è meno abbondante tra i bambini

di condizione socioeconomica inferiore e nell'ambiente urbano.[4,7]

Così come l'educazione fisica e la forma fisica portano benefici  ben riconosciuti  per il

rendimento personale e accademico, la ricreazione offre propri  vantaggi  specifici.  La



ricreazione rappresenta una essenziale e pianificata pausa da  rigide attività cognitive.

Offre un tempo per riposarsi, giocare, immaginare, pensare, muoversi e socializzare. [8-11]

Dopo la ricreazione per i bambini o dopo una corrispondente pausa per gli adolescenti,

gli studenti sono più attenti e usano meglio le capacità cognitive. [12-16]

Inoltre, la ricreazione aiuta i bambini piccoli a sviluppare abilità sociali che altrimenti non

sarebbero acquisite nell'ambiente più strutturato dell’aula. [8,11,17]

BENEFICI COGNITIVI / ACCADEMICI

I bambini sviluppano costrutti intellettuali e comprensione cognitiva attraverso esperienze

interattive e manipolative. Questo tipo di esperienza esplorativa è una caratteristica del

gioco in un ambiente sociale non strutturato. [8,18]

L'elaborazione cognitiva ottimale in un bambino richiede un periodo di interruzione dopo

un periodo di istruzione concentrata.[19,20] I benefici di queste interruzioni sono generati

meglio  da interruzioni  non strutturate piuttosto  che semplicemente spostandosi  da  un

compito cognitivo ad un altro, per diminuire lo stress e distrazioni che interferiscono con i

processi  cognitivi.[9,11,15,20]  Diversi  studi  hanno  dimostrato  che  la  ricreazione,  sia

all'interno  che  all'esterno,  ha  reso  i  bambini  più  attenti  e  più  produttivi  in  classe.[11-

13,16,19,21]

Quanto scoperto era reale sebbene, in molti casi, gli studenti trascorressero gran parte del

loro tempo libero a socializzare. Infatti la capacità di uno studente di rimettere a fuoco le

proprie  abilità  cognitive si  è  dimostrata  stimolata  più  dalla  pausa fuori  dall’ambiente

classe che dal tipo di attività svolta durante quella pausa; qualsiasi tipo di attività durante

la ricreazione ha portato in  seguito benefici  alle  prestazioni  cognitive.[14]   Sebbene il

tempo specifico concesso per la ricreazione diminuisca con l'età, i benefici delle pause

periodiche nella giornata accademica per ottimizzare i  processi  cognitivi  si  sviluppano

allo stesso modo tra gli adolescenti e i bambini più piccoli.

BENEFICI SOCIALI ED EMOZIONALI

La ricreazione promuove l'apprendimento e lo sviluppo sociale ed emotivo dei bambini,

offrendo loro  il  tempo per  interagire  tra  pari  praticando e giocando le  abilità  sociali

essenziali.[8,17,18,22,23 ] Questo tipo di attività, sotto la supervisione di un adulto, estende

il proprio effetto all'apprendimento in classe e accresce la qualità del clima sociale della

scuola.  Attraverso  il  gioco  durante  la  ricreazione,  i  bambini  apprendono  preziose

capacità  di  comunicazione,  tra  cui  negoziazione,  cooperazione,  condivisione  e

risoluzione  dei  problemi,  nonché  strategie  di  adattamento,  come  la  perseveranza  e



l'autocontrollo.[8-11,15,17,22] Queste abilità diventano strumenti  personali  fondamentali

per tutta la vita. 

La ricreazione offre a un bambino un’opportunità fondamentale e socialmente strutturata

per  gestire  lo  stress.  Adattandosi  e  regolandosi  al  complesso  ambiente  scolastico,  i

bambini aumentano ed ampliano il loro sviluppo cognitivo in classe. [15,17]

BENEFICI FISICI

Esiste una vasta letteratura pubblicata sulla necessità e il  beneficio dell'attività fisica e

sportiva, non solo per il  benessere fisico di un bambino ma anche per la maturazione

accademica e sociale.[5,12,22-33] Sebbene non tutti  i  bambini  giochino  intensamente

durante la ricreazione, essa offre l'opportunità ai bambini di essere attivi nel modo che

preferiscono e di praticare il movimento e le abilità motorie. È importante sottolineare che

la ricreazione permette ai bambini piccoli un’attività libera per la pura gioia di farla.[34]

Anche  un  movimento  minimo  durante  la  ricreazione  controbilancia  il  tempo  di

sedentarietà  a  scuola  e  a  casa  e  aiuta  il  bambino  a  raggiungere  i  60  minuti

raccomandati  di  attività  da  moderata  a  intensa  al  giorno,  uno  standard  fortemente

supportato dalla politica dell'American Academy of Pediatrics (AAP), che può portare a

un minor rischio di obesità. [5,12,30–35]

SICUREZZA E SUPERVISIONE

La  sicurezza  di  un  bambino  durante  la  ricreazione  è  una  preoccupazione  per  molti

genitori, insegnanti e amministratori. Alcune scuole hanno persino scelto di vietare giochi

o attività ritenute non sicure e, in alcuni casi, di interrompere del tutto la ricreazione alla

luce delle molte questioni  legate alla sicurezza dei bambini.[10,36] Anche se le scuole

dovrebbero vietare giochi e attività non sicure, non dovrebbero  impedire la ricreazione

tutti  insieme solo a causa delle preoccupazioni legate alla sicurezza dei bambini. Esistono

diverse misure che le scuole possono adottare per affrontare queste preoccupazioni e

proteggere i bambini preservando il  gioco durante la ricreazione.[5,11,24,28,34,37,38]  Il

rispetto del Manuale sulla sicurezza del parco giochi della Commissione per la sicurezza

dei prodotti di consumo (http: // www.cpsc.gov/CPSCPUB/PUBS/325.pdf) contribuisce a

garantire la corretta manutenzione delle attrezzature per parchi giochi che soddisfano

tutte le seguenti linee guida federali applicabili:

1. Fornitura di spazi e strutture sicuri adeguati.

2. Manutenzione di attrezzature sviluppate in modo adeguato con ispezioni regolari.

3. Istituzione e applicazione delle norme di sicurezza.



4. Implementazione di  programmi di  ricreazione nelle ore di  educazione fisica per

insegnare giochi, regole e risoluzione dei conflitti.

5. Definizione  di  una politica  chiara  a  livello  scolastico  per  prevenire  il  bullismo o

comportamenti aggressivi.

6. Fornitura di  un'adeguata supervisione da parte di  adulti  qualificati  che possano

intervenire nel caso in cui la sicurezza fisica o emotiva di un bambino sia in pericolo.

Alcune aree giochi in zone ad alto rischio di violenza possono richiedere misure protettive

aggiuntive per garantire la sicurezza dei bambini.

L'EMERGENTE QUESTIONE DELLA RICREAZIONE STRUTTURATA

La ricreazione strutturata è una ricreazione basata sul gioco strutturato, durante la quale i

giochi e le attività fisiche vengono insegnati e condotti da un adulto formato (insegnanti,

personale scolastico o volontari). I sostenitori della ricreazione strutturata fanno notare che

i bambini spesso hanno bisogno di aiuto nello sviluppo di giochi e richiedono suggerimenti

e incoraggiamento a partecipare alle attività fisiche. Di recente, i responsabili politici e gli

enti di finanziamento hanno chiesto di incrementare l'attività quotidiana come mezzo per

affrontare l'obesità  infantile.  Questo  ha rafforzato  la  discussione  sul mantenimento o  il

ripristino della ricreazione come parte integrante della giornata scolastica.[12,25,30,34]

Sebbene  questa  nuova  dimensione  del  dibattito  sulla  ricreazione  abbia  aumentato

l'attenzione sul  suo ruolo,  ha anche creato tensione.  Alcuni  hanno infatti  promosso la

ricreazione  come  soluzione  per  aumentare  l'attività  fisica  dei  bambini  e  combattere

l'obesità.  Se la ricreazione presuppone un tale ruolo,  allora dovrà essere pianificata e

diretta  come  l'educazione  fisica,  per  garantire  che  tutti  i  bambini  partecipino  ad

un'attività fisica moderatamente intensa.[4,7,12,31,33,38] Gli operatori sanitari pediatrici, i

genitori  e  i  funzionari  scolastici  dovrebbero  essere  consapevoli,  tuttavia,  che  nel

progettare una ricreazione strutturata, sacrificheranno la nozione di ricreazione come una

pausa non strutturata ma supervisionata che appartiene al bambino; cioè, un momento

in cui il bambino può fare una scelta personale tra opzioni sedentarie, fisiche, creative o

sociali.[2,8-10,18,22-24,30,34,37,39]  Tuttavia,  sono  da  considerare  molti  vantaggi  della

pausa strutturata che vengono citati, tra cui[12]:

• I bambini più grandi delle elementari possono trarre beneficio dalla spiegazione del

gioco e dall'incoraggiamento ad una inclusione totale.

• I  bambini  possono  allenarsi a sviluppare abilità interpersonali  per un'appropriata

risoluzione dei conflitti.



• Più  bambini  possono  partecipare  attivamente  ad  attività  regolari,

indipendentemente dal loro livello di abilità.

• Aneddoticamente,  gli  insegnanti  hanno  segnalato  un  miglioramento  del

comportamento e dell'attenzione in classe dopo una pausa intensa e strutturata.

Per  essere  efficace,  la  ricreazione  strutturata  richiede  che  il  personale  scolastico  (o

volontari) riceva una formazione adeguata in modo che siano in grado di affrontare e

incoraggiare le diverse esigenze di tutti gli studenti.[12,38] Un aspetto della supervisione

dovrebbe  essere  quello  di  facilitare  le  relazioni  sociali  tra  i  bambini  incoraggiando

l'inclusione nei giochi. Un problema sorge quando le attività strutturate di ricreazione sono

promosse  in  sostituzione  dell’educazione  fisica  del  bambino.  La  sostituzione

dell'educazione  fisica  con  la  ricreazione  minaccia  l'insegnamento  e  l'acquisizione  di

nuove capacità motorie da parte degli  studenti,  l'esplorazione di  sport  e regole e un

concetto  di  forma  fisica  permanente.[24,30,34]Esistono  modi  per  incoraggiare  una

ricreazione  fisicamente  attiva  senza  necessariamente  aggiungere  giochi  strutturati,

pianificati e guidati da adulti, come:

• offrire attrezzature da gioco attraenti e sicure per stimolare il gioco libero; 

• disegnare giochi/spazi sul terreno di gioco; 

• o spiegare dei giochi ai bambini, come quattro cantoni o campana. [37,38,40]

Questi tipi di attività possono variare da completamente strutturate (con la direzione e la

partecipazione  dell'adulto)  a  parzialmente  non  strutturate  (con  adulti  che  forniscono

supervisione  e  spiegazione  iniziale)  a  completamente  non  strutturate  (supervisione  e

orientamento sociale).  In  ambienti  strutturati,  parzialmente strutturati  o non strutturati,  i

livelli  di  attività  variano  ampiamente  in  base  alla  politica  scolastica,  alle  attrezzature

fornite,  all'incoraggiamento,  al  gruppo  di  età,  al  genere e  alla  provenienza

culturale[4,7,30,38,40].  Di  conseguenza,  i  potenziali  benefici  della  partecipazione

obbligatoria  di  tutti  i  bambini  in  una ricreazione puramente strutturata  devono essere

soppesati rispetto al potenziale compromesso sociale ed emotivo di limitare l'acquisizione

di  importanti  opportunità di  sviluppo.  In  ogni  caso,  qualunque  sia  lo  stile  scelto,  la

ricreazione  dovrebbe  essere  vista  come  un  supplemento  all'acquisizione delle  abilità

motorie durante le lezioni di educazione fisica. [5,23,24,33,34]

DURATA E TEMPO DI RICREAZIONE

Negli Stati Uniti, la durata e la tempistica delle ricreazioni variano in base all'età, al grado,

al distretto scolastico e talvolta all'edificio.[4,7] La maggior parte delle scuole elementari

offrono una pausa pranzo dopo che gli studenti hanno pranzato.[4,37,41-44] Molti Consigli



per  il  benessere scolastico hanno adottato il  concetto di  “Recess  Before Lunch”,  che

nasce da studi che hanno esaminato lo spreco alimentare degli studenti in relazione ai

tempi della loro pausa.[42-44] Quando gli studenti hanno una pausa prima di pranzo, si

prendono più tempo per il pranzo e si spreca meno cibo. Inoltre, insegnanti e ricercatori

hanno notato un miglioramento nel comportamento degli studenti durante i pasti, che

prosegue  in  classe  nel  pomeriggio.  I  Centers  for  Disease  Control  and  Prevention  e  il

Dipartimento dell'Agricoltura degli  Stati  Uniti  sostengono il  concetto di programmare la

pausa prima del pranzo come parte della politica di benessere di una scuola. [2,45 ]

La ricerca peer-reviewed ha esaminato i tempi e il tipo di attività durante la ricreazione e

ha descritto i numerosi vantaggi della ricreazione per i bambini, senza stabilire una durata

ottimale.[2,8,12,13,18,19,21]  Vi  è  consenso  sulla  necessità  di  una  ricreazione  regolare

programmata  sulla  base  di  linee  guida  nazionali,  anche  se  la  durata  del  periodo  di

ricreazione non è stata stabilita con certezza. Nelle scuole, la durata dell'intervallo varia

ampiamente, da 20 a 60 minuti al giorno.[24,30] In altri Paesi, come il Giappone, i bambini

in età scolare hanno una pausa di 10-15 minuti ogni ora, e questo è pensato perché la

capacità di attenzione inizia a diminuire dopo 40-50 minuti  di lezione.[46] Sulla base di

questa premessa,  per  massimizzare i  benefici  cognitivi,  la ricreazione dovrebbe essere

programmata  a  intervalli  regolari,  fornendo  ai  bambini  tempo  sufficiente  per  distrarsi

prima che la lezione continui e poi riprendere la concentrazione.

CONCLUSIONI

L’obbligo  scolastico  rappresenta  un'opportunità  unica  per  affrontare  il  tema

dell'alimentazione  e  della  forma  fisica.  Ogni  giorno  55  milioni  di  studenti  statunitensi

frequentano la scuola, che occupa quasi la metà delle loro ore di veglia.[47] Alla luce

dell'aumento  dei  tassi  di  sovrappeso  e  obesità,  le  scuole  sono  state  oggetto  di  un

maggiore controllo. All'interno dell'ambiente scolastico, ci sono richieste contrastanti per

standard più rigorosi e maggiori risultati accademici, nonché richieste di fornire maggiori

opportunità  per  l'attività  quotidiana  non  sedentaria.  Anche  con  ampie  prove  di  un

beneficio  per  il  bambino  proveniente  dalla  ricreazione,  significative  pressioni  esterne

(come test cognitivi standardizzati imposti dalle riforme scolastiche) hanno portato alcuni

a  vedere  la  ricreazione  come  un  tempo  che  sarebbe  meglio  spendere  per  attività

didattiche.[4] Il tempo precedentemente dedicato ad attività fisiche quotidiane a scuola,

come l'educazione fisica e la ricreazione, viene ridistribuito per far posto a un'istruzione

accademica aggiuntiva. 

Ironia della sorte, ridurre al minimo o eliminare la ricreazione può essere controproducente

per il rendimento scolastico, poiché un sempre maggior numero di prove suggerisce che



la  ricreazione promuove non  solo  la  salute  fisica  e  lo  sviluppo sociale,  ma  anche  le

prestazioni  cognitive.[10,37]  Sebbene la  ricreazione e  l'educazione  fisica  promuovano

entrambe l'attività e uno stile di vita sano, solo la ricreazione vigilata ma non strutturata

offre ai bambini l'opportunità di giocare effettivamente in modo creativo. In questo senso,

quindi, il sostegno dei pediatri alla ricreazione è un'estensione della dichiarazione politica

dell'AAP a sostegno del  gioco libero come componente fondamentale della normale

crescita e sviluppo di un bambino.[16] Sulla base dell'abbondanza di studi scientifici, la

sospensione  della  ricreazione  per  motivi  punitivi  o  didattici  sembra  essere

controproducente per i risultati attesi e potrebbe avere conseguenze non intenzionali in

relazione all'acquisizione di importanti abilità di vita da parte del bambino.

RACCOMANDAZIONI

Nel  loro ruolo di  esperti  di  salute infantile,  i  pediatri  dell'AAP sottolineano la  seguente

prospettiva a genitori, insegnanti, amministratori scolastici e responsabili politici:

1. La ricreazione è una pausa necessaria nella giornata per ottimizzare lo sviluppo

sociale,  emotivo,  fisico  e  cognitivo  del  bambino.  In  sostanza,  la  ricreazione

dovrebbe essere considerata il tempo personale di un bambino e non dovrebbe

essere negata per motivi didattici o punitivi.

2. L'elaborazione cognitiva e il  rendimento scolastico dipendono da regolari pause

dal lavoro di concentrazione in classe. Questo vale sia per gli adolescenti che per i

bambini  più  piccoli.  Per  essere  efficaci,  la  frequenza  e  la  durata  delle  pause

dovrebbero  essere  sufficienti  per  consentire  allo  studente  di  decomprimersi

mentalmente.

3. La  ricreazione  è  un  complemento,  ma  non  un  sostituto,  dell'educazione  fisica.

L'educazione  fisica  è  una  disciplina  accademica.  Mentre  entrambe  hanno  il

potenziale per promuovere l'attività e uno stile di vita sano, solo la ricreazione (in

particolare  la  ricreazione  non  strutturata)  fornisce  i  benefici  creativi,  sociali  ed

emotivi del gioco.

4. La ricreazione può servire come contrappeso al tempo sedentario e contribuire ai

60 minuti raccomandati di attività da moderata a intensa al giorno, uno standard

fortemente  supportato  dalla  politica  AAP  come  mezzo  per  ridurre  il  rischio  di

sovrappeso.

5. Che  sia  strutturata  o  meno,  la  ricreazione  deve  essere  sicura  e  ben  vigiliata.

Sebbene  le  scuole  debbano  vietare  i  giochi  e  le  attività  non  sicure,  non

dovrebbero interrompere del tutto la ricreazione solo a causa delle preoccupazioni

legate alla sicurezza dei bambini. Le condizioni ambientali, attrezzature da gioco



ben  tenute  e  supervisori  ben  formati  sono  i  componenti  fondamentali  di  una

ricreazione sicura.

6. Le  interazioni  tra  pari  durante  la  ricreazione  sono  un  completamento

dell’attività della classe.  Le competenze che vengono così  acquisite per

tutta  la  vita  nella  comunicazione,  la  negoziazione,  la  cooperazione,  la

condivisione, la risoluzione dei problemi e la capacità di adattamento non

sono solo le basi  per  uno sviluppo sano, ma anche attività fondamentali

dell'esperienza scolastica.
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